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D.M. 18.10.2019

Capitolo S.2: Resistenza al fuoco

La finalità della resistenza al fuoco e quella di garantire la capacita
portante delle strutture in condizioni di incendio nonché la capacita di
compartimentazione, per un tempo minimo necessario al raggiungimento
degli obiettivi di sicurezza di prevenzione incendi.

Obiettivi: 

- Sicurezza della vita umana, di incolumità delle persone 

- Tutela dei beni e 

- Tutela dell'ambiente
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DETERMINAZIONE DELLA RESISTENZA AL FUOCO
Il primo passaggio è conoscere la classe di resistenza al fuoco dal garantire

Livelli di prestazione

Ogni struttura deve garantire un
Livello di Prestazione minimo.

Il Livello di Prestazione minimo
viene stabilito tramite i:

Criteri di attribuzione.
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DETERMINAZIONE DELLA RESISTENZA AL FUOCO
Il primo passaggio è conoscere la classe di resistenza al fuoco dal garantire

Livelli di prestazione I
• compartimentate rispetto ad altre opere da 

costruzione eventualmente adiacenti e strutturalmente                                                            
separate da esse e tali che l’eventuale cedimento 
strutturale non arrechi danni ad altre opere da costruzione;

• adibite ad attivita afferenti ad un solo 
responsabile dell'attività e con i seguenti profili di rischio:

◦ Rbeni pari a 1;

◦ Rambiente non significativo;

• non adibite ad attivita che comportino presenza di occupanti, ad esclusione di quella occasionale 
e di breve durata di personale addetto.
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DETERMINAZIONE DELLA RESISTENZA AL FUOCO
Il primo passaggio è conoscere la classe di resistenza al fuoco dal garantire

Livelli di prestazione II
• compartimentate rispetto ad altre opere da costruzione                                       

eventualmente adiacenti;

• strutturalmente separate da altre opere da costruzione e 
tali che l’eventuale cedimento strutturale non arrechi danni 
alle stesse ovvero, in caso di assenza di separazione strutturale, 
tali che l’eventuale cedimento della porzione non arrechi danni 
al resto dell'opera da costruzione;

• adibite ad attività afferenti ad un solo responsabile dell'attività e con i seguenti profili di rischio:

Rvita compresi in A1, A2, A3, A4;              Rbeni pari a 1;               Rambiente non significativo;

• densità di affollamento non superiore a 0,2 persone/m2;

• non prevalentemente destinate ad occupanti con disabilità;

• aventi piani situati a quota compresa tra -5 m e 12 m.
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DETERMINAZIONE DELLA RESISTENZA AL FUOCO
Il primo passaggio è conoscere la classe di resistenza al fuoco dal garantire

Livelli di prestazione III

Opere da costruzione non ricomprese negli altri

criteri di attribuzione.
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DETERMINAZIONE DELLA RESISTENZA AL FUOCO
Il primo passaggio è conoscere la classe di resistenza al fuoco dal garantire

Livelli di prestazione IV

• Su specifica richiesta del committente, previsti da 
capitolati tecnici di progetto, richiesti dalla autorità                                                            
competente per costruzioni destinate ad attività di 
particolare importanza.
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COME SI DETERMINA LA RESITENZA AL FUOCO
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RAPIDO CONFRONTO

METODO TABELLARE

+ Rapido

+ Nessuna responsabilità

- Molto cautelativo (maggiori 
spessori)

- Molto vincolante in funzione 
della struttura oggetto della 
tabelle (dimensioni, materiale)

- Metodo non applicabile 
all’acciaio!!

METODO SPERIMENTALE

+ Rapido

+ Responsabilità limitata (verifica 
attendibilità e campo di 
applicazione certificato)

+ Prodotti testati in forno da 
laboratori autorizzati

+ Applicabile all’acciaio

- Campo di applicazione relativo 
al test. Limitazione per strutture 
miste o non standard

METODO ANALITICO

+ Flessibilità massima, applicabile 
a qualsiasi struttura

+ Spessori adeguati soprattutto 
in caso di strutture composte e 
studiate nel loro insieme

- Tempi di lavoro più lunghi
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ESEMPIO TABELLARE
Limitazioni da VERIFICARE per utilizzare il metodo
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ESEMPIO TABELLARE

Dimensioni caratteristiche:

- Lato, B = 35 cm

- Distanza asse dell’armatura dall’intradosso, a = 2 cm

Sezione Pilastro in cls

350 mm

350 mm

Colonna- R60
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ESEMPIO TABELLARE
Colonna

Prescrizione da Tab. S.2.48

B = 35 cm  OK!

Secondo DM, mancano 2 cm di cls, che 

possono essere sostituiti con 1 cm di 

intonaco antincendio

a = 4 cm  NO!

Con 1 cm di intonaco antincendio l’elemento è 

certificabile R 60
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ESEMPIO SPERIMENTALE
Colonna

Seguendo i certificati sperimentali dell’intonaco antincendio

(Supponiamo 500°C di temperatura critica armatura)

Con 1 cm di intonaco antincendio l’elemento è 

certificabile R 60
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ESEMPIO SPERIMENTALE
CONCLUSIONI

- Il metodo sperimentale è il medesimo per vernici 
intumescenti e lastre antincendio

- Lo spessore individuato con lo sperimentale è 
relativo al solo Intonaco antincendio che è stato 
preso a titolo di esempio.

- Il metodo analitico per una colonna a sezione 
quadrata non ha molto senso poiché non si 
otterrebbero risultati migliorativi
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ESEMPIO ANALITICO

Analisi termica

Si precisa che l’analisi deve
essere condotta tenendo
conto che le proprietà
termiche e fisiche (Calore
specifico, Conduttività
termica, Massa volumica,
Dilatazione termica) variano
in funzione della
temperatura raggiunta e
trascurarne gli effetti causa
errori non trascurabili.
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ESEMPIO ANALITICO

Combinazione dei carichi

Le azioni sull’elemento strutturale, in base alle quali eseguire la 
verifica della resistenza al fuoco, sono determinate in funzione 
delle richieste del D.M. 17.01.2018

Verifica di Resistenza al fuoco

Una volta definite le temperature raggiunte dalla sezione in c.a. e 
dalla armature, è possibile individuarne sia il tasso di degrado e 
procedere con la verifica di resistenza al fuoco.
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ESEMPIO ANALITICO

Degrado materiale
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ESEMPIO SPERIMENTALE

PROFILO ACCIAIO IPE 300

Fattore di SEZIONE: Ap/V [m-1] corrisponde al rapporto tra la
superficie del profilo esposta al flusso di calore e il volume
dell’elemento per unità di lunghezza. (per i profili a sezione costante il
fattore di sezione corrisponde al rapporto tra il perimetro della
sezione trasversale esposto e l’area della stessa).
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ESEMPIO SPERIMENTALE

PROFILO ACCIAIO
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ESEMPIO SPERIMENTALE

PROFILO ACCIAIO
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CONFRONTO TABELLARE  vs ANALITICO

SOLAIO 
ALLEGGERITO

H

Dimensioni caratteristiche:
- Altezza Solaio, H = 24 cm
- Distanza asse dell’armatura dall’intradosso, a = 1 cm

Solaio a travetti in cls, con alleggerimento in laterizio
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CONFRONTO TABELLARE vs ANALITICO

SOLAIO 
ALLEGGERITO

RICHIESTA R120

Metodo tabellare Metodo analitico

-Quantità materiale

-Peso sulla struttura

-Spesa generale 

stimata

-Quantità materiale

-Peso sulla struttura

-Spesa generale 

stimata

NO NO
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CONFRONTO TABELLARE vs ANALITICO

SOLAIO 
ALLEGGERITO

RICHIESTA R120

Metodo tabellare Metodo analitico

NO NO

METODO SPERIMENTALE CON 

APPLICAZIONE PROTETTIVO

CAMBIO CURVA D’INCENDIO E 

UTILIZZO UNA CURVA NATURALE

DIPENDE DIPENDE
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ESEMPIO ANALITICO

Per questa tipologia di solai non è possibile applicare il metodo 

tabellare e non è possibile applicare il metodo sperimentale 
(a meno dell’esistenza di un test su questo specifico solaio)
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ESEMPIO ANALITICO

Analisi termica

In funzione della curva d’incendio nominale standard.

Combinazione dei carichi

Combinazione eccezionale da D.M. 17.01.2018

Verifica di Resistenza al fuoco

Su singoli elementi perché concesso tramite applicazione della 
curva nominale standard (arco + trave)
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ESEMPIO ANALITICO

• Modellazione FEM

• Analisi termica

• Analisi dei carichi

• Analisi del degrado

• Verifica sul        
singolo elemento
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ESEMPIO COMPILAZIONE CERT REI
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ESEMPIO COMPILAZIONE CERT REI
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ESEMPIO COMPILAZIONE CERT REI
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ESEMPIO COMPILAZIONE CERT REI

• La certificazione deve essere predisposta per gruppi di elementi riconducibili ad un elemento tipo. 

• L’individuazione degli elementi tipo deve tenere conto delle effettive differenze funzionali degli 
elementi costruttivi che rappresentano (elementi portanti, separanti, portanti e separanti), di quelle 
tipologiche (travi, pilastri, solai, muri, ecc.), di quelle costruttive (elementi di acciaio, di 
calcestruzzo, di laterizio, di legno, ecc.), della metodologia di valutazione adottata (sperimentale, 
analitica, tabellare) e della classe di resistenza al fuoco richiesta.

• La descrizione dell’elemento tipo deve almeno riportare le dimensioni significative, i materiali
componenti, lo schema statico (se elemento strutturale) e i sistemi protettivi se presenti. 

• ALLEGATI:

Relazioni di calcolo integrali, rapporti di classificazione relativi a prove di laboratorio condotte in 
conformità al DM 16.02.2007, ovvero rapporti di prova relativi a prove condotte in conformità alla 
circolare n. 91 del 14.09.1961, eventuali estratti dei fascicoli tecnici resi disponibili dai produttori in 
conformità all’allegato B del DM 16.02.2007 punto B.8; quanto altro richiamato dalla presente 
certificazione. 

Tali allegati, consegnati al titolare dell’attività, fanno parte del fascicolo da rendere 
disponibile presso l’indirizzo indicato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività
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ESEMPIO COMPILAZIONE CERT REI

• La certificazione deve essere 
accompagnata da elaborato 
grafico con indicazione spaziale 
della collocazione della tipologia 
del NUMERO IDENTIFICATIVO 
nominata nel certificato stesso.

• Nel caso presente l’elemento 
rosso rappresenta la collocazione 
dei pilastri identificati con numero 
identificativo PIL  e certificati R90.



GRAZIE PER L’ATTENZONE


